
ESIGIAMO GIUSTIZIA, NON VENDETTA

La  nostra  Comunità  di  Pace  ha  deciso  l’11  aprile  2011  di  andare  a  prendere  i  resti  dei  due 
paramilitari  che  erano rimasti  non sepolti  nella  frazione  chiamata  Arenas  Bajas,  luogo dove  il  
giorno 1  aprile  sono avvenuti  combattimenti  tra  guerriglia  e   paramilitari.  La  Comunità  aveva 
insistito con la  Defensoría  del  Pueblo affinché fossero prelevati  i  corpi  da parte delle  autorità 
competenti,  sollecitudine  che  non è  stata  soddisfatta.  Secondo  la  stessa  Defensoría,  l'Esercito 
aveva compiuto degli operativi nella zona e affermato che la Comunità stava mentendo, perché, 
secondo i militari,  nella zona non c'era stato nessun combattimento, non c'erano cadaveri e non 
esistevano neanche gruppi paramilitari. Tuttavia, gli abitanti della zona avevano visto che il passato 
2 aprile un gruppo di 25 paramilitari erano entrati nella zona per ispezionare i cadaveri dei loro 
compagni ma non li avevano raccolti, mentre un elicottero militare li proteggeva dall'alto. La nostra 
Comunità è abituata ad ascoltare le falsità dell'esercito e delle altre autorità dello Stato, per cui  
non si stupisce di questo modo di mentire ed occultare la cruda realtà dei fatti.

Molta gente che non ci conosce, che non ha camminato con noi, si chiede come sia possibile che  
questi paramilitari che ci hanno minacciato, che molte volte ci hanno intimato di abbandonare le 
nostre terre e che hanno partecipato a moltissimi crimini contro di noi in compagnia della forza 
pubblica, siano ora trattati da noi in maniera umana, al punto di andare a raccogliere i loro resti  
perché siano sepolti  con un minimo di  dignità. Nel contesto dei  criteri  del  Sistema di  Morte e 
Inumanità che ci circonda, questo non si capisce. Nella nostra società impera, piuttosto,  il principio 
del “occhio per occhio e dente per dente”. I nostri Presidenti nei loro discorsi incitano alla vendetta  
contro gli insorti con parole d'inciviltà che danno i brividi. Ma noi non condividiamo questi principi. 
La nostra lotta per la giustizia è assolutamente estranea e contraria a qualsiasi sentimento di 
vendetta. Noi esigiamo giustizia; diciamo NO agli  attori  armati;  esigiamo che ci rispettino; non 
cediamo alle loro richieste; non retrocediamo davanti alle loro minacce e ai loro atti di barbarie. 
Certamente loro provocano in noi paura e intenso dolore con le loro attività criminali, ma quello 
che non hanno mai ottenuto né otterranno mai è provocare in noi l'odio. I nostri cuori palpitano 
per la Vita e mai vibrano con la Morte. Per cui, esigiamo giustizia, non vendetta. Crediamo che la 
dignità di qualsiasi essere umano sia più importante delle guerre  e per questo la scelta della 
nostra Comunità è stata quella di raccogliere i resti, seppellirli e/o consegnarli alle loro famiglie.

Camminando in cerca di quei resti ed esponendo così le nostre proprie vite, abbiamo unicamente 
voluto dimostrare che la Vita ha la sua pienezza e la sua espressione solo nella realizzazione degli 
ideali di giustizia. Ci opponiamo ai seminatori di morte, che generano solo dolore e morte con le 
loro armi, pur non ottenendo mai d'assassinare la resistenza civile, quella che costruisce e che da 
senso a un mondo libero dalle oppressioni, dall'impunità e dall'ingiustizia.

I corpi li abbiamo consegnati ai loro famigliari, che ci hanno manifestato la loro gratitudine e che 
così hanno potuto verificare la disumanità di uno Stato che mente e gioca in modo ripugnante con 
il dolore delle famiglie dopo aver distrutto la coscienza di coloro che hanno vincolato e allenato ai  
crimini più orrendi.

Riaffermiamo i nostri principi basati nella solidarietà e seguiremo nella difesa totale delle nostre 
terre, lasciando testimonianza, in ogni circostanza, della verità, senza retrocedere di un millimetro 
davanti alle azioni di morte degli attori armati.
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